
Linee guida 

 

All’interno del sistema educativo del nostro paese l’alternanza scuola lavoro è stata 

proposta come metodologia didattica per: 

 

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo 

culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che 

colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 

 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 

 

c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

 

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative 

con il mondo del lavoro e la società civile 

 

e)  correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 

territorio. 
 

Protocollo per il tutor interno 

a)distribuisce agli studenti la modulistica necessaria (patto formativo, fogli firma, 

questionario di valutazione delle attività) 

b) segue le fasi  del  percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle 

parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà 
genitoriale); 

c) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in 
collaborazione con il  tutor esterno, il corretto svolgimento; 

d) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza 

scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno e con le figure di riferimento del 
liceo per l’ASL 

e) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle 
stesse; 

f) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 
progressivamente sviluppate dallo studente; 



g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio 

dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il 

Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe; 

 


